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alassio: aveva 86 anni

Morto Umberto Ruggeri
storico edicolante
della stazione ferroviaria

L’intervento prevede la sostitu-
zione dei lampioni e poi l'inter-
vento sui pali e i lampioni dan-
neggiati, vandalizzati o usura-
ti.  Ad essere  sostituiti  4.500 
punti  luce.  Un'operazione di  
rinnovo  dell'illuminazione  
pubblica che vede sul territo-
rio i tecnici della City Green 
Light srl a cui il comune di An-
dora ha affidato, per 9 anni, 
fornitura e manutenzione di  
impianti. «L'intervento è parti-
to in periferia e nelle vie dove i 
tecnici hanno verificato esser-
ci gli impianti che risultano in 
peggiori  condizioni  –  dice  il  
sindaco di Andora, Mauro De-

michelis -. Tutti i corpi illumi-
nanti saranno sostituiti  con 
lampade a led che garantisco-
no risparmio energetico, mi-
nor  impatto  ambientale  e  
una illuminazione gradevole 
ed efficace già sperimentata 
nelle vie dove sono stati in-
stallati da pochi giorni». 

La  programmazione  degli  
interventi segue un elenco di 
priorità  stabilita  dai  tecnici  
che hanno stilato un cronopro-
gramma. Negli ultimi due an-
ni sono già stati realizzati inter-
venti di sostituzione importan-
ti, prima su via San Lazzaro, 
sulla passeggiata a  mare di  

Levante, in piazza Santa Rita 
e ultimamente sulla passeg-
giata di Ponente illuminate a 
led. Il nuovo contratto garan-
tirà per 9 anni la fornitura di 
energia  e  manutenzioni.  Si  
procederà anche con il censi-
mento di pali e punti luce rot-
ti, che saranno sostituiti.

Fra le prime vie interessate 
via del Poggio, Strada delle Pa-
telle, Strada delle Colline, Stra-
da San Giovanni Rollo, via So-
prana, via del Lampin, Strada 
del Lampin, via Duomo, Viale 
Argentina,  via  XXV  Aprile  e  
strada della Pineta. G.B. —
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Sono aperte le iscrizioni alle 
lezioni di primo soccorso per 
aspiranti volontari organizza-
to annualmente dalla Pubbli-
ca assistenza Pietra Soccor-
so. Il corso è articolato in otto 
incontri che si svolgeranno il 
martedì e il giovedì sera nel 
centro polivalente di  Pietra 
in via Nino Bixio. È gratuito e 
aperto a tutta la cittadinan-
za. Oltre a fornire informazio-
ni sul primo soccorso verran-
no effettuate anche dimostra-
zioni pratiche. «L’emergenza 

Covid  e  la  crisi  energetica  
hanno inciso pesantemente 
sulle risorse di cui l’associa-
zione poteva disporre in epo-
che precedenti - sottolineano 
dal consiglio direttivo di Pie-
tra Soccorso - Con grandi dif-
ficoltà continuiamo a garanti-
re un servizio essenziale per 
la comunità.  Investire sulla  
formazione  è  sempre  stato  
un caposaldo della nostra po-
litica  associativa,  traducen-
dosi in investimento sulla pro-
fessionalità del servizio offer-

to. Il corso offre l’occasione ai 
cittadini di  apprendere  no-
zioni e tecniche utili nella vi-
ta e, al tempo stesso, di cono-
scere le tante attività con cui 
potrebbero confrontarsi per 

aiutare il prossimo». Per info 
e  iscrizioni:  019/6295263,  
direzione@pietrasoccor-
so.it. Stasera alle 20 la pri-
ma lezione. V. P. —
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Stasera il primo incontro

A Pietra Soccorso lezioni
sulle tecniche salvavita

andora

Manutenzioni, il Comune 
sostituirà 4.500 lampioni 

Per decenni, insieme alla mo-
glie Adriana, ha gestito l’edico-
la della stazione ferroviaria di 
Alassio.  All’età  di  86 anni  è  
scomparso,  dopo  una  lunga  
malattia,  Umberto  Ruggeri,  
storico  commerciante  alassi-
no. Nei mesi scorsi, con la fi-
glia Laura, aveva deciso di ab-
bandonare la storica rivendita 
di giornali di piazza Quartino. 
Una brutta sorpresa per moltis-
simi alassini e anche per i turi-
sti.  L’edicola,  come  il  buffet  
della stazione gestito da Ange-
lo Vinai, era diventata un pun-
to di ritrovo anche per i tassisti 
e non solo per i passeggeri. «Ac-
quistavano libri  e  giornali  e  
chiedevano consigli e indica-
zioni su come raggiungere al-
berghi, stabilimenti balneari e 
ristoranti.  Umberto, come la 
moglie Adriana e la figlia Lau-
ra, – ricordano gli amici dell’ex 
edicolante – non si è mai tirato 
indietro. Com la sua naturale 
cortesia era pronto a risponde-
re anche ai turisti più esigenti 
che per la prima volta arrivava-
no ad Alassio con la voglia di 
trascorrere le vacanze al mare 
e fotografare il Muretto». Una 
perdita che ha colpito tutti an-
che Angelo Vinai, gestore del 
bar della stazione: «La nostra 
era diventata una famiglia al-

largata. Umberto era una per-
sona davvero gentile e dal cuo-
re grande». Oltre alla moglie 
Adriana e alla figlia Laura la-
scia anche Fulvia, ex assessore 
comunale come Angelo Vinai 
nell’Amministrazione guidata 
dall’ex sindaco Enzo Canepa. 
Tantissimi gli attestati di sti-
ma che la famiglia dell’ex edi-
colante ha ricevuto dopo che 
ad Alassio si è diffusa la notizia 
anche via social. Nella chiesa 
di Sant’Ambrogio oggi alle 15 
verranno celebrati  i  funerali  
dal parroco Don Gabriele Cori-
ni. Intorno al feretro ci saran-
no anche i nipoti Luca e Sara e 
il genero Roberto. G.B. —
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La sostituzione dei lampioni è partita dalle zone periferiche 

Umberto Ruggeri

GIO’ BARBERA

ALBENGA

Si fa largo l’ipotesi dolosa per 
l’incendio  divampato  nella  
notte tra sabato e domenica al 
«Parco Vacanze Lungomare» 
di via don Lasagna ad Alben-
ga. Una turista torinese, che 
soggiornava con il marito nel-
la struttura ricettiva, ha rac-
contato quei drammatici mo-
menti successivi all’inferno in 
cui si sono trovati l’altra notte. 
«Alle 3,50 siamo stati svegliati 
da un collaboratore del cam-
peggio. Ci ha avvertito che la 
nostra auto stava andando a 
fuoco. Mio marito si è precipi-
tato sul posto scoprendo che 
l’auto avvolta alle fiamme non 
era la nostra ma quella di un al-
tro turista. Ha comunque pro-
vato a spegnere le fiamme con 
l’estintore. Nel frattempo si è 
accorto che anche la nostra au-
to stava andando a fuoco, ma 
purtroppo l’estintore  era or-
mai scarico.  L’altra auto era 
molto vicina ad una roulotte, 
la  separava  solo  una  siepe.  
Quindi è stata pure quella av-

volta dalle fiamme come una 
seconda  roulotte.  Entrambe  
erano fortunatamente vuote. 
Abbiamo poi saputo da altri 
campeggiatori  che qualcuno 
aveva  tentato  di  incendiare  
un bungalow, ma un cane ha 

abbaiato ed ha svegliato i pa-
droni che hanno spento il fuo-
co con delle bacinelle d’acqua. 
Qualcuno dice di aver visto al-
meno due o tre persone che si 
sono spostate verso il parcheg-
gio incendiando prima un’au-

to poi l’altra». Dopo il rogo i tu-
risti  che  alloggiavano  nella  
struttura,  una  quarantina,  
hanno  chiamato  i  soccorsi.  
Nessuno di loro è rimasto feri-
to o intossicato. «Sono interve-
nuti i vigili del fuoco, i volonta-
ri della pubblica assistenza e i 
carabinieri. Abbiamo rischia-
to di morire nelle fiamme – rac-
conta allarmata la donna - per-
ché se ci fosse stato il vento cre-
do che tutto il campeggio sa-
rebbe stato avvolto dalle fiam-
me».  Una  ricostruzione  
dell’accaduto che è tutt’ora al 
vaglio dei carabinieri come l’i-
potesi avanzata dalla turista: 
«Forse l’incendio è stato appic-
cato per dispetto o ritorsione 
nei confronti del proprietario 
del campeggio, ma lo accerte-
ranno i carabinieri che pare ab-
biano trovato delle bottiglie in 
spiaggia.  Forse contenevano 
liquido infiammabile». Al va-
glio degli inquirenti anche le 
immagini  delle  telecamere  
della zona verso i campeggi vi-
cino al mare. —
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albenga: l ’incendio nel “ parco vacanze lungomare”

L’ombra dei piromani nel rogo
che ha distrutto auto e roulotte
Alcuni testimoni avrebbero visto due o tre persone appiccare il fuoco
trovate bottiglie in spiaggia che forse contenevano liquido infiammabile

Le ambulanze di Pietra Soccorso

Il camping di Albenga devastato dall’incendio doloso
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TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO
Claviere, Regione San Gervasio n.1 (TO)

PROPRIETÀ SUPERFICIARIA SINO AL 10/03/2031 della struttura alberghiera oggi denominata 
“Albergo Clarì” edificata su appezzamento di terreno di proprietà del Comune di Claviere e 
concesso in diritto temporaneo di superficie sino al 10/03/2031.
La struttura alberghiera turistico-ricettiva a tre stelle, si eleva a due piani fuori terra oltre ad 
un piano parzialmente soppalcato ed un piano seminterrato, all’interno di una zona destinata 
a villaggio turistico costituito da piccole casette-vacanze ed è così composta:
- al piano rialzato, a cui si accede da scala esterna coperta: zona reception con sala ristorante 

e relativi servizi igienici; nucleo cucina; tre camere per ospiti; un locale soggiorno e giochi 
ad uso ospiti; un’unità abitativa composta da due camere e servizi ad uso privato dei gesto-
ri della struttura;

- al piano primo: quattordici nuclei-camera mansardati con bagno; 
- al piano seminterrato: area benessere  dotata di sauna, bagno turco, e vasca idromassaggio 

con spogliatoi e servizi; due locali per deposito sci ed un’area ricreativa per fitness; alcuni 
locali di deposito-magazzino, rimesse veicoli e locale centrale termica.

Custodia Istituto Vendite Giudiziarie tel.011482822
Prezzo  base 238.000,00. L’offerta non è efficace se inferiore a € 178.500,00. Vendita senza 
incanto  mediante gara telematica asincrona 07/06/2022 ore 11:30
Delegato alla vendita Notaio Paolo Demaria. Rif. RGE 1445/2017
Pubblicazione dell’avviso di vendita integrale sui siti www.astalegale.net – www.tribunale.torino.it 
www.astegiudiziarie.it – www.entietribunali.it 

TRIBUNALE DI TORINO
FALLIMENTO N.107/2022

INVITO ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALL’ACQUISTO DI RAMO DI AZIENDA

Il sottoscritto Curatore dott. Massimo Barberis, con studio in Torino, Via Morghen n. 34, 
premesso

- che il Fallimento è proprietario di un ramo di azienda corrente in Torino, via Nizza n. 111 
avente ad oggetto l’esercizio di attività di commercio all’ingrosso e al minuto di articoli di 
ferramenta, utensileria, bulloneria, viteria, macchine utensili e articoli affini, mobili, articoli 
casalinghi, materiale elettrico, elettrodomestici e articoli ed apparecchi elettrici ed elet-
tronici di qualsiasi tipo, macchine, attrezzature ed articoli tecnici per l’agricoltura, per il 
commercio per l’industria e per l’artigianato, dispositivi di protezione ed articoli antinfortu-
nistici che è esercitata in forza di autorizzazione commerciale rilasciata dalla Città di Torino;

- che il complesso produttivo è stato concesso in affitto a terzi prima del fallimento, con 
durata contrattuale di 36 mesi dal 16 settembre 2021, ferme le facoltà di recesso previste 
dalla legge fallimentare;

- che i beni mobili inclusi nei rami d’azienda in affitto sono elencati nell’Inventario redatto 
dal Fallimento;

- che nell’azienda risulta occupato n. 1 dipendente; 
- che l’attività aziendale è attualmente esercitata in un’unità immobiliare di proprietà di 

terzi in ordine alla quale sussiste un contenzioso con il locatore colchè la Procedura non 
ne garantisce il godimento del bene (si precisa tuttavia a tal proposito che la proprietà ha 
riferito la disponibilità a concedere in locazione l’unità immobiliare di cui si tratta a seguito 
di idoneo accordo contrattuale con l’eventuale soggetto acquirente dell’azienda secondo 
condizioni da definirsi direttamente con la stessa);

tutto ciò premesso
lo scrivente Curatore intende verificare l’esistenza di soggetti interessati all’acquisto del ramo 
di azienda sopra richiamato, mediante pubblica procedura competitiva. Ciascun interessato 
potrà rivolgersi al Curatore dott. Massimo Barberis (tel. 011/7764280 - e-mail barberis@stu-
diocbg.it), per chiarimenti, per presa visione della documentazione relativa al ramo d’azienda, 
per consultazione dei documenti e per accesso al complesso aziendale, previo impegno di 
riservatezza, da sottoscriversi anticipatamente all’accesso alla documentazione, nei limiti di 
legge e di quanto disponibile al Fallimento. Le manifestazioni di interesse in tal senso dovran-
no essere recapitate alla Curatela con messaggio di posta elettronica certificata all’indirizzo 
f107.2022torino@pecfallimenti.it entro il giorno 02 dicembre 2022. Di ogni eventuale mani-
festazione di interesse all’acquisto, nonché di ogni eventuale offerta di acquisto, sarà data in-
formativa al Giudice Delegato, ai fini di ogni determinazione. Il presente avviso non comporta, 
né per il dichiarante né per gli organi della Procedura, alcun obbligo o impegno di cessione, 
non costituisce invito ad offrire, né offerta al pubblico ex art.1336 c.c. In adempimento di 
quanto previsto dal D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, la Procedura informa che il trattamento 
dei dati sarà effettuato per finalità strettamente connesse alla più funzionale gestione del 
procedimento e comunque per l’assolvimento degli obblighi normativi, amministrativi e con-
trattuali assegnati al Fallimento.
               Il Curatore Dott. Massimo Barberis
Termine Invio manifestazioni di interesse: 02 dicembre 2022

Invio manifestazioni di interesse tramite PEC all’indirizzo  f107.2022torino@pecfallimenti.it.
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